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La presente relazione è stata elaborata in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 23 del D.Lgs. 

50/2016 “Codice degli Appalti” e ss.mm.ii., che prevede, che in fase di redazione del “Progetto 

definitivo” venga redatto il documento “Prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei Piani di 

Sicurezza e di Coordinamento” (più brevemente in appresso denominato PSC).La tipologia e 

l’entità dei lavori di cui al presente progetto evidenziano ai sensi del D.lgs 81/2008 e successive 

modifiche la necessità e l’obbligo di redigere apposito Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase 

di progettazione e di nominare il Coordinatore per la sicurezza in fase di realizzazione. 

Il PSC, al fine di una buona gestione della sicurezza nel cantiere, dovrà contenere sia indicazioni 

e disposizioni, riguardanti la sicurezza delle fasi di lavoro, di tipo generale che attengono alla 

totalità dei cantieri edili (anagrafe, organizzazione logistica del cantiere, pianificazione dei lavori, 

d.p.i., mezzi d’opera e loro uso, analisi dei rischi, rischi rumore e vibrazione, misure di tutela dei 

lavoratori per la realizzazione di opere in c.a., opere edili di tipo civile in genere, impianti elettrici, 

servizi idrici e fognari ecc.) sia indicazioni e disposizioni di tipo particolari attinenti 

specificatamente all’opera in progetto (lavori di consolidamento e recupero strutturale, utilizzo di 

attrezzature e modalità lavorative a basso impatto ambientale ecc.). 

Tali indicazioni e disposizioni dovranno essere studiate e proposte tenendo conto dei luoghi, del 

contesto e dell’ambiente in cui si andrà ad intervenire. In via preliminare e sommaria, salvo una 

più specifica definizione in fase di progettazione esecutiva, il piano dovrà prevedere innanzitutto: 

 una dettagliata e puntuale metodica di collaborazione e coordinamento, ai fini della 

sicurezza dei lavori, fra le diverse figure professionali e tecniche operanti nel cantiere al 

fine di ottimizzare i processi e le fasi lavorative in merito ai rischi connessi, anche con 

una puntuale formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza e di tutte le 

maestranze; 

 una individuazione puntale delle fasi di lavoro e l’analisi consequenziale dei rischi 

connessi e delle modalità lavorative idonee ad abbassare tali rischi in maniera 

accettabile, sia in relazione ai mezzi da utilizzare sia in relazione alle misure di tutela da 

adottare, in special modo per le fasi di lavoro più pericolosi (consolidamenti, recuperi 

strutturali, ristrutturazione vecchi fabbricati, scavi); 

 una organizzazione logistica del cantiere che riduca al massimo l’interazione tra 

l’ambiente urbano e il cantiere stesso e i pericoli all’interno di esso (aree di lavoro ben 

recintate e segnalate, stoccaggio materiali e mezzi in aree protette, dotazione di locali 
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e servizi per i lavoratori all’interno del cantiere, definizione viabilità interna ed esterna 

anche con segnaletica, definizione planimetrie di cantiere ecc.); 

 una dettagliata e minuziosa informazione sull’intera opera (il fascicolo della sicurezza, 

progetto, modalità costruttive, materiali usati, ubicazione dei servizi e delle reti 

sotterranee ecc.), per permettere una manutenzione e gestione dell’opera che sia 

funzionale, economica, proficua e che non esponga i lavoratori impegnati nella 

manutenzione e gestione stessa a rischi non preventivati, nonché per definire delle 

modalità di fruizione dei beni e delle opere in maniera sicura ed ottimale. 

La stesura del progetto esecutivo dell’opera (il cronoprogramma, le varie fasi di lavoro, i costi 

dell’opera, i materiali e le tecniche costruttive da usare ecc.) dovrà, quindi, avvenire tenendo 

conto di quanto sopra riportato in maniera sommaria. Gli ulteriori gradi di progettazione 

dovranno approfondire, integrare e migliorare, definendole in maniera più dettagliata e puntuale, 

le misure di sicurezza da approntare nella gestione delle problematiche inerenti la sicurezza 

dell’opera nel suo complesso: sia relativamente alle misure di sicurezza per i lavoratori nelle varie 

fasi lavorative e nella gestione e manutenzione dell’opera sia alle misure di sicurezza progettuali 

per una fruizione dell’opera sicura e serena da parte dei cittadini. 

Nel dettaglio, il PSC dovrà sviluppare almeno i seguenti elementi:  

1. Identificazione e descrizione dell’opera; 

2. Indirizzo di cantiere; 

3. Identificazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

4. Valutazione dei rischi. Fondamentale ai fini della sicurezza è l’individuazione, l’analisi e la 

valutazione dei rischi, in riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere, alle 

lavorazioni ed alle loro interferenze. Per ogni elemento vanno indicate:  

 le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive 

richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro;  

 le misure di coordinamento atte a realizzare le opere in sicurezza; 

5. Organizzazione del cantiere. In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC deve 

contenere l’individuazione e l’analisi dei seguenti elementi: 

 la recinzione del cantiere, con accessi e segnalazioni;  

 i servizi igienico-assistenziali;  

 la viabilità principale del cantiere e l’eventuale modalità d’accesso dei mezzi di 

fornitura dei materiali e l’interferenza con la viabilità pubblica;  
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 la dislocazione degli impianti fissi di cantiere e scarico;  

 le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio, materiali e dei rifiuti;  

 le eventuali zone di deposito materiali con pericolo d’incendio o di esplosione; 

6. Lavorazioni. L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento alle 

lavorazioni in cantiere sono esplicitate suddividendo le singole lavorazioni in fasi di lavoro 

e, quando l’opera lo richieda, in sottofasi di lavoro. Il coordinatore per la progettazione 

effettua l’analisi di tutti i possibili rischi in ogni fase e sottofase di lavoro, con particolare 

attenzione:  

 al rischio di seppellimento in fase di esecuzione delle opere di fondazione e di 

scavo; 

 al rischio di caduta dall’alto di persone o materiali; 

 al rischio d’investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere in particolare con 

viabilità in adiacenza alle aree di cantiere; 

 al rischio di elettrocuzione in caso di lavorazioni in adiacenza a linee elettriche 

sotterranee o aeree;  

 al rischio di rumore in funzione dei mezzi d’opera utilizzati per scavi e reinterri;  

7. Interferenze tra le lavorazioni. L’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in 

riferimento alle interferenze tra le lavorazioni saranno esplicate con la predisposizione del 

cronoprogramma dei lavori e l’analisi delle loro interferenze. Il coordinatore per la 

progettazione indicherà nel PSC le misure preventive e protettive atte ad eliminare o 

ridurre al minimo i rischi d’interferenza; nel caso in cui permarranno i rischi d’interferenza 

rilevanti, indicherà le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti e la modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni. Durante i 

periodi di maggiore rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il coordinatore per 

l’esecuzione verificherà periodicamente, in collaborazione con le imprese esecutrici ed i 

lavoratori autonomi interessati, la compatibilità della relativa parte del PSC con 

l’andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, 

se necessario. Infine verranno considerate, nella progettazione tutte quelle interferenze 

con l’ambiente esterno tali da indurre o ricevere rischi all’esterno o dall’esterno del 

cantiere. Particolare attenzione verrà posta alle interferenze con la viabilità, alla 

segnaletica stradale e di sicurezza da prevedere per le lavorazioni in affiancamento alla 

viabilità pubblica. 


